
'IN ITALIA 

La guerra 
di mafia 

Giovanni Bontade e la moglie Francesca Otarda stavano prendendo 
il caffè in casa quando sono arrivati i killer 
La vittima organizzò il viaggio di Sindona in Sicilia nel 1979 
Si era schierato con gli assassini del fratello Stefano, eliminato sette anni fa 

«Siamo amici » poi le raffiche 
Hanno ammazzato Giovanni Bontade «L avvoca
to» «Il traditore» Lo hanno ammazzato assieme 
alla moglie, Francesca Otarda, nella lussuosa casa 
di Villagrazia, un quartiere di Palermo da sempre 
leudo dei Bontade E un duplice delitto che mette 
i brividi addosso agii investigatori Per lo spessore 
mafioso di Bontade, e per le reazioni a catena che 
questo omicidio potrebbe scatenare 

FRANCESCO VITALE 

am PALERMO Giovanni Bon 
lade 42 anni una laurea in 
glunsprudenza era stalo con 
dannato ad otto anni (per as 
sociazione maliosa) ne) maxi 
processo Da poco più di un 
mese aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari perché afflitto da 
una grave forma di ernia del 
disco che lo aveva ridotto alla 
sedia a rotelle Era considera 
lo un vincente un alleato del 
corleonesi ma anche un tra 
dilore Era fratello di Stefano 
il principe di Villagrazia -il 
laico» Il primo grande boss a 
cadere sotto il fuoco dei killer 
il 23 aprile del 1981 E questa 
una data stonca segna I inizio 
della seconda guerra di malia 
Racconta II pentito Tommaso 
Buscetta «Giovanni Bontade 
tradì suo (rateilo Stefano per 
passare con I corleonesi» 
Un accusa che «I avvocato» 
non aveva mai digento 
Un accusa che I offendeva 
Ma i giudici che in quegli anni 
istruiscono II maxiprocesso 
credono al pentito storico di 
Cosa nostra e inseriscono 
Giovanni Bontade tra i vlncen 
ti Luomo fidato dei corico 
nesi Una «copertura» notevo 

Saetta, 
i mandanti 
a Palermo? 

• • CALTANISSETTA Lordine 
di uccidere è giunto da Pater 
tno Ma la «squadra della mor 
te» sembra certo aspettava il 
via a pochi chilometri di di 
stanza dal luogo del delitto 
Saetta forse in un nascondi 
glio nella zona compresa tra 
Caltanisetta ed Agngento A 
pochi giorni dal duplice orni 
cidio del giudice e di suo figlio 
Stefano trucidati domenica 
sera da un commando di «Co 
sa nostra» questo è il dato 
certo sul quale gli investigatori 
hanno cominciato a lavorare 
L inchiesta adesso è in mano 
al giudice Rosario Pollno so 
stltuto procuratore di Calta 
nlssetta 

tn queste ore a palazzo di 
giustizia nel capoluogo russe 
no pochi magistrati sono dt 
sposti a parlare con i giornali 
sti «Lo abbiamo già detto -
mormora Salvatore Celesti 
procuratore generale della 
Repubblica - la testa è a Pa 
lermp, Il braccio a Canicattl 
dove probabilmente il com 
mando dei killer ha ricevuto 
I ordine di uccidere Adesso it 
motore dell Inchiesta è in 
questa stanza probabilmente 
le cause dell omicidio Saetta 
sono già chiare ma non pos 
siamo dire nulla Ho già visto 
a quattrocchi I alto commis 
sano Sica è un uomo che la 
vera ventiquattr ore su venti 
quattro speriamo di poter ar 
rivare a risultati concreti in 
breve tempo Ma ora per fa 
vore lasciateci lavorare» Il 
sostituto procuratore Polino 
ha ascoltato due testimoni gli 
stessi che avevano visto per 
pnmi I cadaveri del giudice e 
del figlio 

Le indagini sul fronte inve 
stlgativo sono appoggiale da 
un gruppo di 007 agli ordini di 
un alto funzionano dell ufficio 
centrale della Criminalpol 
L ultima notizia amara forse 
collegata al clima di angoscia 
e di terrore che si registra do 
DO il delitto Saetta nguarda il 
processo ai presunti assassini 
del giudice Giacomo Ciacclo 
Montalto ucciso nel 1983 a 
Trapani dove era in servizio 
come sostituto procuratore 
della Repubblica La vedova e 
la madre del magistrato han 
no revacato ieri il mandato ai 
loro legali di parte civile gii 
avvocati Calvi e Gentile Nes 
suno ha saputo ancora fornire 
una spiegazione di questo 
sconcertante «dietrofront» 

USF 

le per un giovane che vuole 
fare strada ma che è marchia 
to dal cognome che porta e 
che è cresciuto ali ombra del 
fratello capo cansmatico dei 
perdenti Chi uccide Giovanni 
n| avvocato»? Come interpre 
tare il suo assassinio? Gli inve 
stigaton non hanno dubbi i 
perdenti le cosche sbaraglia 
te nelt ultima guerra di mafia 
si sono riorganizzati hanno 
messo su un sanguinario grup 
pò di fuoco sono pronti alla 
riscossa 

Uccidendo «I avvocato» 
hanno voluto colpire in alto 
hanno voluto colpire al cuore 
le famiglie mafiose che deten 
gono u potere Sembra un i 
potasi attendibile Ma la dina 
mica della duplice esecuzione 
di ieri mattina fa sorgere qual 
che perplessità I killer tre o 
forse quattro erano persone 
fidate che le vittime dovevano 
conoscere bene Quando 
hanno bussato al videocitofo 
no della villa è stato aperto 
quasi subilo forse dallo stesso 
Bontade che aveva ricono 
sciuto quei volti Sono da pò 
co passate le 9 30 di Ieri matti 
na Bontade e sua moglie si 

La disperazione e 11 pianto dei familiari del coniugi Bontade assassinati ieri a Paterno 

sono appena svegliati Indos 
sano vestaglie azzurre ncevo 
no gli assassini in cucina co 
me si fa con gli amici più can 
Francesca Citarda figlia del 
patnarcadiCruillas preparai! 
caffè mentre Giovanni intrat 
tiene quelli che lui pensa sia 
no i suoi amici Con il caffè 
arriva la morte Improvvisa 
mente i killer sfoderano le lo 
ro rivoltelle le micidiali 38 e 
le puntano alla nuca del due 
coniugi Bastano pochi colpi 
forse un paio ciascuno Gio 
vanni Bontade e Francesca Ci 

tarda si accasciano sul pavi 
mento in un lago di sangue 11 
gruppo di fuoco indisturbato 
lascia quella casa immersa nel 
verde lontana da occhi indi 
screti Durante (esecuzione 
lo hanno accertato gli uomini 
della Mobile nell apparta 
mento cerano almeno altre 
quattro persone Ufficialmen 
te sono i domestici di casa 
Bontade in realtà sono le 
guardie del corpo del boss 
Come è possibile che non ab 
biano sentito nulla? Sono pro-
pno loro a dare I allarme Ma 

non lo fanno telefonando alle 
polizia. Preferiscono chiama 
re Rosa Citarda sorella di 
Francesca Sarà lei un ora do 
pò il delitto ad avvisare la 
squadra mobile Quando i pò 
liziotti giungono sul luogo 
dell omicidio i quattro dome 
stici non forniscono una spie 
gazione plausibile del loro 
comportamento Vengono 
fermati ed interrogati a lungo 
ma fino a tarda sera dagli uffi 
ci di piazza Vittona non trape 
la alcuna notizia Si apprende 
soltanto che pur pnvilegian 

do la pnma ipotesi gli uomini 
della Squadra omicidi non 
escludono la possibilità che 
I esecuzione di Bontade pos 
sa essere stata decisa dagli 
stessi corleonesi che da qual 
che mese a questa parte han 
no cominciato a «tagliare i ra 
mi secchi» 

Si starebbero cioè hberan 
do di tutte quelle persone che 
per un verso o per I altro non 
erano più ntenute affidabili 
sarebbe stato questo il mo 
vente che ha portato ali ese
cuzione di Pietro Messicati Vi 

tale quest eslate a Porticelli e 
di Bontade ìen Entrambi era 
no riusciti ad ottenere la scar 
cerazione per scadenza dei 
termini di custodia cautelare ti 
primo per «gravi motivi di sa 
iute» il secondo 

«Ma il filo che legava Bontà 
de ai corleonesi - spiega un 
investigatore - era sicuramen 
te più forte di quello di Messi 
cali Vitale» E qualcuno ncor 
da un episodio emblematico 
Ottobre 1986 a San Lorenzo 
viene ucciso un bambino di 
appena 11 anni Si chiamava 
Claudio Domino 

«Omicidio di mafia» saf 
frettano a dire gli investigato 
ri Ma Cosa nostra non ci tiene 
ad avere quel bambino inno 
cente sulla coscienza Affida 
la sua smentita proprio a Gio 
vanni Bontade I avvocato 
Durante un udienza del maxi 
processo Bontade prende la 
parola e legge un documento 
a nome di tutti gli imputati alla 
sbarra del maxi «Noi con la 
barbara uccisione di Claudio 
Domino non e entriamo nulla 
anzi ci dissociamo dagli autori 
di que) gesto» 

La notizia dell uccisione di 
Bontade e giunta a palazzo di 
Giustizia mentre era ancora in 
corso un assemblea dei magi 
strati palermitani che hanno 
preso posizione dopo I ornici 
dio di Antonino Saetta Un as 
sembtea incandescente nel 
corso della quale non sono 
mancate le critiche ai politici 
«Il discorso del ministro Vas 
salii fatto ieri in quest aula in 
occasione del plenum del 
Csm - ha detto il giudice 
istruttore Giuseppe Di Lello 
componente del pool antima 
ha mi e parso generico fu 
moso e di pura circostanza» 

Vita, morte, intrighi e tradimenti 
in una famiglia di «padrini» 
Sul mausoleo di famiglia nell antico cimitero di 
Santa Maria di Gesù accanto alle tombe dei grandi 
casati dell aristocrazia palermitana, campeggia la 
scritta «Bontà» È il nome con cui il padre di Gio
vanni Bontade, Francesco Paolo «don Paolino 
fonte», era conosciuto nella «sua» Villagrazia bor
gata di mafia di quella Palermo est, che è piena di 
toponimi mafiosi, Brancaccio, Ciaculh 

VINCENZO VA8ILE 

H i ROMA Giovanni si chia 
mava Bontade il padre Paoli 
no Bontà il fratello Stefano 
Bontate Scherzi che qualche 
volta fanno gli ufficiali d ana 
grafe Ma quella famiglia che 
con I agguato di ieri e stata 
sterminata a Palermo comun 
que la si voglia chiamare da 
sempre significa alta mafia 
Corpulento brachicefalo i 
capelli a spazzola don Paoli 
ho era il ntratto di ciò che era 
Ed ecco nascere entro i con 
fini del suo «regno» di Villa 
grazia una distesa di «giardi 
ni» di aranci e limoni sul finire 
degli anni Cinquanta I Flettro 
nica sicula II secondo polo in 
dustnale palermitano dopo il 
Cantiere navale Nel 59 si in 
dicono le elezioni della «com 
missione interna» I organi 
smo di rappresentanza sinda 
cale Impediscono alla Cgil di 
presentare la lista Pio La Tor 
re va a protestare con la dire 
zione E ascolta la risposta 
dell amministratore delegato 
Aldo Profumo un genovese 
con I ana di manager «II di 
vieto I ha fatto don Paolino 
Bontà Ed a me Paolo Bontà 
serve perche e lui che mi dà 

I aiqua è lui che mi da il ter 
reno per ampliare la fabbnea 
da lui dipendo per trovare gli 
operai» Il direttore dello sta 
bilimento racconta che ali i 
nauguraz.one presenti auton 
tà e invitati stava tenendo il 
discorso ufficiale quando im 
prowisamente gli si fa il vuoto 
intorno come per un terre 
moto Era entrato in sala In 
ntardo don Paolino E tutti 
automa e invitati si erano pre 
cipitati ad ossequiarlo 

Scnverà in un dossier invia 
to alla pnma commissione an 
timafia la federazione del Pei 
•In un ideale distnbuzione 
delle canche nella mafia toc 
cherebbe senz altro a lui quel 
la di vicepresidente addetto 
alle public relation Con 
un abile alchimia di preferen 
ze sposta i voti dai monarchici 
ai de E chi si nbella come il 
suo deputato il monarchi 

co Emesto Pivetti verrà sono 
ramente schiaffeggiato nei 
giardini della presidenza della 
Regione a villa d Orleans 
Tratta personalmente col ca 
pò dei monarchici ormai in 
decadenza Covelli il nawici 
namento alla De di Salvo Lima 

di uomini clientele ed interes 
si gravitanti iotto le insegne di 
Stella e Corona » Dichiarerà 

I on Marghenta Bontade 
un omonima de che fa incetta 
di preferente nella Palermo 
est ad un Procuratore della 
Repubblica «Il Bontà è un uo 
mo generoso che e stato dedi 
to tutta la vita al lavoro e alla 
famiglia e cui nessuno si è mai 
nvolto invano» La guerra tra i 
Torretta e i La Barbera che in 
sanguina le strade della Pater 
mo del sacco urbanistico non 
lo sfiora Lui e amico dell uno 
e dell altro E nato «vincente» 

II maxiprocesso di Catanzaro 
e i) diabete gli stancano il cuo 
re che si ferma nel febbraio 
1974 menh» e al soggiorno 
obbligato a Messina 

E il «testimone» di questa 
staffetta mafiosa idealmente 
passa nelle mani del figlio 
maggiore Stefano 11 quale già 
un mese dopo compare pun 
tualmente alla destra di don 
Gaetano Badalamenti il capo 
della «commisssione» in 
un aula del tnbunale di Pater 
mo con I impeccabile vestito 
blu gli occni nascosti dalle 
lenti scure alla sbarra del prò 
cesso contro quella che si 
chiamava allora la «nuova ma 
fia» Don Stefano ha un giova 
ne di fiducia che e un pò la 
sua ombra Si chiama Salvato 
re Contorno un «picciotto 
svelto» soprattutto con la pi 
stola e con i soldi che del suo 
«padrino» parla in giro (e 
quando si pentirà ne parlerà 
ai giudici) come del vero ere 
de della vecchia mafia che 
non tradiscp gli ideali della 

«cosa nostra» quasi un bene 
fattore La droga' Don Stefa 
no non voleva trasformarla 
nel principale affare di «Cosa 
nostra» dice Contorno che 
pero ha la tendenza a colorar 
di rosa i suoi amici e che nel 
grande business e entrerà co 
si come ci si tuffa il fratello 
minore di don Stefano Gio
vanni che la famiglia ha fatto 
studiare ed e «procuratore le
gale» Bons Giuliano polli 
ziotto moderno e coraggioso, 
da una pista amencana giunge 
a certi conti correnti e quindi 
a Villagrazia inguaiando il gio 
vane procuratore legale Giu
liano viene ucciso cosi come 
finirà in una strage i suoi gior 
ni il giudice Chinnici che istruì 
propno quel processo contro 
Giovanni Bontade spedendo 
Io in galera 

Ma qualche anno prima era 
stato don Stefano a lasciarci la 
pelle Negli atti giudiziari se ne 
parla come di un vecchio for 
se perche assomigliava tanto 
al padre Ma compiva il suo 
quarantaduesimo complean 
no quando tra i giardini di li 
mone e di aranci di Villagra 
zia inviaAloi una sventaglia 
ta di mitra fece finire la sera 
del 24 apnle 1981 la corsa 
della «Giulietta super» di Ste 
fano Bontade iniziando la 
grande mattanza E la saga va 
a concludersi con Giovanni 
emblema degli intrecci della 
mafia anni Ottanta Mafioso7 

Anche massone scoprire il 
giudice Falcone indagando 
sullo strano viaggio che Mi 
chele Sindona fa in Sicilia du 
rante il falso sequestro E Bon 

Stetano Boutade, fratello di Giovanni, ucciso nel 1981 

tade ad organizzare una fitta e 
mistenosa rete di incontn «pò 
litici» A scarrozzare il finan 
ziere per I Europa è stato un 
altro affiliato alla stessa loggia 
coperta di Bontade la «Ca 
mea» Giacomo Vitale suo 
cognato Alla morte di Stefa 
no Bontade Giovanni è domi 
aliato ali Ucciardone E scn 
ve Falcone subito «trasmigra 
nei gruppi della mafia vincen 
te» diviene «figlioccio» rac 
conta il pentito Salvatore Co 
niglio propno di un imputato 
dell omicidio del fratello Pie 
tra Lo Jacono nella cui cella 
sigla la pace con una bottiglia 
di champagne AH Ucciardo 
ne spadroneggia «Convince» 
il pentito Vincenzo Sinagra a 
fingersi pazzo Alla vigilia di 
Natale manda avanti un suo 
cugino il bancano riciclatore 

Francesco Lo Coco ad «invi 
tare» il cardinale Salvatore 
Pappalardo in visita nelle cel 
le a tenere le distanze dal 
fronte antimafia Vien fatta 
passare parola Millecinque 
cento detenuti diserteranno la 
messa di Santo Stefano che il 
presule si recherà come ogni 
anno a celebrare in carcere 
Fu Giovanni Bontade a lancia 
re questa sfida contro il cardi 
naie II «perdente» era tornato 
a vincere passando sopra al 
lutto di famiglia alleandosi 
coi «corleonesi» e coi Greco 
che avevano decretato la 
morte del fratello Ma ieri I ul 
timo erede di questa genia 
mafiosa ha aperto la sua porta 
a qualcuno che riteneva ami 
co e che I ha massacrato per 
che i «vincenti» di ieri tornano 
a perdere Si ricomincia 

«Usiamo il Sisde a tempo pieno in Sicilia» 
FABIO INWINKL 

%\W ROMA «Un forte poten 
ziamento dei servizi ed una 
strutturazione in relazione a 
compiti nuovi» per combatte 
re la criminalità organizzata E 
la sollecitazione che il comita 
to parlamentare per i servizi di 
informazione e sicurezza e 
per il segreto di Stato ha nvol 
to al presidente del Consiglio 
nel momento in cui torna a 
scatenarsi la violenza mafiosa 
Ieri al termine dei lavori del 
comitato il presidente Mano 
Segni è stato incaricato di rap 
presentare a De Mita la con 
vinzione che i servizi di infor 
mazione debbano essere as 

sieme agli altn organi preposti 
alla tutela dello Stato e del 
lordine pubblico impegnati 
al massimo per combattere la 
cnmmalità organizzata e la 
mafia in particolare» «E una 
convinzione - afferma un co 
municato - che nasce dalla 
constatazione che il fenome 
no rappresenta oggi nel qua 
dro dell ordine pubblico un 
fatto eversivo pericolosissimo 
per la convivenza e la sicurez 
za democratica» 

In proposito il sottosegreta 
no alla presidenza del Consi 
glio Angelo Sanza ha ntevato 
«la piena convergenza del Par 

lamento e del governo sud e 
sigenza di un potenziamento 
dei servizi al fine del loro im 
piego nella lotta contro la ma 
fia» 

I servizi dunque non pos 
sono più eircosenvere I area 
dei loro interventi al terron 
smo e ali eversione In parti 
colare il Sisce «servizio per la 
sicurezza democratica» deve 
essere attrezzato ad un irci pie 
go efficace contro fenomeni 
che stanno ormai ponendo in 
discussione i connotati stessi 
di una società civile Lo sotto 
linea il senatore comunista 
Fernando Impcsimato mem 
bro del com tato che nleva le 

carenze sin qui manifestatesi 
nell iniziativa dei servizi ai 
quali precisa e chiesta un at 
tività sul fronte antimafia indi 
pendentemente dal ruolo che 
spetta ali Atto commissano 
Domenico Sica 

Propno in questi giorni il 
Senato sta esaminando il 
provvedimento che amplia i 
poten dell Alto commissario 
Tra questi figurano autonome 
disponibilità finanziane utiliz 
zabili nell espletamento del 
I attività di «intelligence» 

Intanto quasi ad accredita 
re il suo buon dmtto ad occu 
parsi di delinquenza organiz 
zata il Sisde ha inviato un rap 

porto alla commissione parla 
meritare Antimafia Secondo 
1 analisi del prefetto Riccardo 
Malpiga c e la necessita di 
«un azione informativa mirata 
e di una prevenzione selettiva 
che si muova in stretta corre 
lazione con il controllo del 
temtono» Da ciò I esigenza 
di definire una mappa delle 
«famiglie» criminali non limi 
tata al temtono ongmano ma 
estesa alle aree di immtgrazio 
ne nazionale ed intemaziona 
le per individuare i canali di 
reinvestimento dei profitti ille 
citi 

La mafia la camorra la 
ndrangheta sono attualmente 

in grado di influire con incisi 
vita sulla società e sui processi 
economici Sfruttano cospi 
cue risorse erogate dallo Stato 
e da organismi comunitan as 
sorbono nel mondo del cnmi 
ne giovani disoccupati mo 
strano di poter creare emargi 
nazione e dissesto stringendo 
in una morsa inten settori prò 
duttivi Le connessioni con 
terrorismi interni ed interna 
zionali in particolare per 
quanto riguarda il traffico di 
droga e di armi fanno si che 
ta malia sia sempre più una 
forza eversiva che tende ad af 
fermare forme di contropote 
re alternativo a quello legale 

Capanna: 
fuori le schede 
sui politici e 
la mafia 

Il deputato demoproletano Mario Capanna (nella foto) ha 
inviato una lettera ai presidenti delL Camera lotti e del 
Senato Spadolini chiedendo che vengano rese note al 
Parlamento e al) opinione pubblica «le 163 schede segrete 
elaborate dalla vecchia commissione parlamentare Ariti 
mafia e attestanti i legami tra politici uomini d affari e 
mafia» Analoga richiesta era slata fatta martedì da Capan 
na attraverso la sua protesta nell aula di Montecitorio L e 
sponente di Dp aveva infatti occupato il posto riservato al 
presidente del Consiglio «Le schede - dice Capanna nella 
lettera - sono state incredibilmente coperte dal cosiddetto 
segreto funzionale definizione davvero calzante data 

1 ottima funzionalità che la cosa ha per i mafiosi» 

Un pentito 
ha paura 
e fugge 

Un «pentito della mafia, 
Vincenzo De Caro che 
avrebbe dovuto deporre (e 
ri mattina al maxiprocesso 
ter in corso nell aula bun 
ker del carcere dell Ucciar 
done di Palermo non si è 

^^^^mm^mmmm^ presentato ed ha fatto per 
dere te sue tracce De Caro che aveva da diversi mesi 
riacquistato la libertà e chiuso i suoi conti con la giustizia 
era stato regolarmente citato nei giorni scorsi ma si è 
guardato bene dal presentarsi ieri mattina in aula Si è 
invece presentato a) giudici un altro «pentito» Vincenzo 
Marsala che è stato il grande accusatore della mafia di 
provincia nel maxi bis Marsala ha confermato quanto ave 
va già riferito ai giudici in istruttoria ed ha risposto a tutte 
le domande dei presidente della Corte Giuseppe Prlnzivat 
li aggiungendo anche altri particolari Ha parlato fra gli 
altri di Salvatore Runa braccio destro del boss Luciano 
Liggio e nuovo leader del «clan del corleonesi» Per oggi è 
prevista I audizione di Antonino Calderone il «pentito» 
catanese considerato dagli inquirenti «un nuovo Buscetta» 

Altro delitto 
a Barcellona 
Poso di Gotto 
(Messina) 

Un altro delitto è slato 
compiuto a Barcellona Poz 
zo di Cotto L altra notte è 
caduto sotto i colpi di pisto 
la sparati dal killer Giusep
pe Giambo 52 anni segre 
tarto di una scuola media e 
socio di una finanziarla la 

Flnplr Giuseppe Giambo era stato a cena con amici in un 
ristorante ed è stato colpito a morte mentre tornava a cast 
I killer lo hanno atteso proprio nel pressi della sua abltazlo 
ne I sicari si erano appostati dietro le colonnine di un 
distributore di benzina Giuseppe Giambo è giunto a bordo 
della sua Mercedes 190 ha parcheggiato la macchina e 
mentre si dirigeva verso il portone di casa e stato bersaglia 
to da numerosi colpi esplosi con una pistola calibro 7 65 
Ha cercato di mettersi al riparo ma il suo tentativo è 
risultato vano Mentre i killer fuggivano I familiari di Giam
bo attirati dal rumore degli sparì sono scesi in strada per 
soccorrerlo Giambo e deceduto poco dopo in ospedale 

Bomba sull'aereo ^*$fó£» 
di Vassalli za mafiosa si inserisce un 
Era un falso episodio destinato ad ali 

•• B * » w w mentare la tensione II gior 
allarme naie L ora riferisce che I al 

tra sera un anonimo ha tele-
^^^^^^ma^^^^^m fonato avvertendo che sul 
I aereo a bordo del quale il ministro della Uiustbla Giulia 
no Vassalli doveva rientrare a Roma era stata collocata una 
bomba La voce dello sconosciuto era quella di una perso 
na giovane e non aveva inflessioni dialettali L aereo che 
doveva partire alle 30 30 è decollato al le 21 Quello di ieri 
sera era un volo speciale 

L'Europeo: 
in buona fède 
i giudici 
di Tortora 

Sul prossimo numero del 
settimanale Europeo sari 
pubblicato II testo della re 
lezione che I ispettore Di 
nacci presentò al ministro 
Vassalli al termine dell In 
chiesta sull operato dei giù-

• • ^ • ^ • ^ • • " • • • ^ • ^ • ^ dici di Tortora Secondo 
questo documento i magistrati risulterebbero innocenti 
Ma staiido sempre al servizio dell Europeo il ministro non 
ne tenne conto e nnviò al giudizio del Consiglio superiore 
della magistratura il dossier sui magistrati napoletani Co 
me si morderà i indagine di Dinacci prese I avvio in segui 
to ali esposto del presentatore televisivo - recentemente 
scomparso - che chiedeva un intervento disciplinare e 
penale 

OIUSEPH VITTORI 

COMUNE DI ROSTA 
PROVINCIA 01 TORINO 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione 
intende appaltare con la procedura art 89 
legge 827/1924 la concessione del servizio 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
ed altri servizi collegati durata appalto anni 
quattro 
Canone annuo base Lire 125 000000 
Richiesta d invito entro le ore 12 del 6 otto
bre 1988 
Rosta 22 settembre 1988 

IL SINDACO geom. Luciano Leone 

C I T T A 
DI G A R B A G N A T E M I L A N E S E 

Avviso di licitazioni privata 
•recedimento tot •) tri. t tonti'!/1171 n !« 

• «ri 17 2-Gomma toga* 67/18 
1) R si uttura2ene scuola elementare d Va Varese 1 lotto Importo a base 

d appalto L 938 000000 
2) fi strutturatone ed t ci delle scuole med e delle Vie Vilttres e ? sss Mal l i 

da Importo a basa d appalto L 638 751000 
3) R strutturai one ed liei delle scucia elementar delle Ve Pasubio e Sletvto 

Importo a base d appalto L 456 994 000 
41 R struttu airone ed I e delle scuole materre della V e V Itores e Malleoli 

M lano e Slelv o Importo a base d appalto L 327 947 000, 
51 Cfcere vare lungo la SS Varesna Importo e base d appalto L UOQ0QO00 
Le mpreseche nlendonopanec pare dovranno far perven e al Comune entro 
e non oltre 10 gran dalla data di pubbl cai one del presente aw so sul BURI 
domanda n carta egala corredata dal Ceri I calo d scr i one a ANC 
— cai 2 per te gare d cu ai nn 1 2 3 e 4 
— cat 6 per la gara d cu al n 5 
Le opere d cu sopra verranno I nani I la dalla Cassa Depos ti e dest i t i con I 
lond del r sparino postale 
ladomsndad pa tee palone non è v ncolante peri Amm n Stratone comune 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG 
d o n Giovanni Capiifel 

IL SINDACO 

limili! imi illlllllliill INI ih l'Unità 
Giovedì 

29 settembre 1988 5 , 


